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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

ORDINE DEL GIORNO AJ <

ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 103 dei Regolamento interno,

trattazione in Aula

trattazione in Commissione

OGGETTO; COSTITUZIONE COMMISSIONE SPECIALE DI INCHIESTA

SU "Gestione dell'accoglienza dei richiedenti asilo", ai sensi dell'art.

31 del vigente Statuto regionale, nonché dell'art. 43 del

Regolamento consiliare.

PREMESSO CHE: gli sforzi di coordinamento d'intesa con le Prefetture

piemontesi prestati dalla Regione Piemonte in merito all'accoglienza dei

richiedenti asilo indirizzati dal Ministero dell'Interno nel territorio regionale;

Considerata l'Istituzione della cabina di regia nazionale tra Ministero

dell'Interno, ANCI e Conferenza delle Regioni per la gestione dell'emergenza

profughi dal Nord Africa e dal Medio Oriente;

CONSIDERATO CHE: emerge da notizie giornalistiche e dalle cronache

giudiziarie un pressante interesse della malavita organizzata sulle attività

edilizie in svariati comuni della Regione Piemonte;

Considerata la necessità trasversalmente condivisa, pur nella differenza delle

posizioni politiche, di ispirare l'operazione di accoglienza dei richiedenti asilo

nel territorio della Regione Piemonte a principi di legalità, trasparenza e buon

andamento della pubblica amministrazione, a tuteia dei diritti umani delle

persone accolte, del decoro dei Comuni piemontesi interessati daile strutture

ospitanti e della pacifica convivenza e ordine sociale;

Ricordato che il finanziamento dell'operazione di accoglienza dei richiedenti

asilo avviene attraverso i canali delle gare pubbliche bandite dalle Prefetture e
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destinate direttamente ai soggetti de! ed. privato sociale e dei fondi SPRAR

autonomamente gestiti dalle singole Amministrazioni Comunali;

Ricordato che alcuni affidamenti diretti di servizi di accoglienza profughi

deliberati dalle Amministrazioni comunali dei capoluoghi regionali, compresa

Torino, sono stati oggetto di segnalazione da parte dell'Autorità nazionale anti

corruzione, che ha annunciato un approfondimento istruttorio per accertare

eventualmente frazionamenti delle concessioni, in fraudolenta elusione della

soglia comunitaria che impone l'obbligo di evidenza pubblica;

Visti gii artt. 31, 32 e 33 dello Statuto della Regione Piemonte, che disciplinano

l'istituzione di commissioni speciali di inchiesta in seno al Consiglio Regionale,

incaricate di esperire indagini conoscitive, e in generale di esaminare, per

riferire al Consiglio, argomenti ritenuti di particolare interesse ai fini dell'attività

della Regione, con la facoltà di sentire, in funzione della materia trattata, i

rappresentanti e i dirigenti degli enti locali, associazioni e altri organismi

sociali.

Il Consiglio Regionale,

si impegna ad attivarsi ai fini della costituzione di una Commissione speciale

d'inchiesta su "Gestione dell'accoglienza dei richiedenti asilo", ai sensi dell'art.

31 del vigente Statuto regionale, nonché dell'art. 43 dei Regolamento

consiliare;

Tale commissione speciale d'inchiesta sarà finalizzata ad esaminare le modalità

di assegnazione e di gestione dei servizi di accoglienza dei cittadini

extracomunitari richiedenti asilo ospitati nel territorio della Regione Piemonte.
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